Il nostro 2012

Il 2012 è stato un anno molto intenso per il nostro circolo, ricco di iniziative di vario genere, le più importanti delle quali sono brevemente descritte all'interno del presente depliant.

Per analizzare il nostro operato, vogliamo partire accennando al contesto in cui ci troviamo ad agire: la crisi economica ed i continui processi di demonizzazione della Rivoluzione cubana e del socialismo in generale stanno da tempo mettendo in difficoltà, su scala nazionale, l'Associazione di Amicizia Italia-Cuba. Ciò si traduce in un generalizzato calo degli iscritti e delle iniziative. Questo quadro piuttosto avvilente rende davvero unico il percorso di continua crescita che il nostro circolo sta realizzando già da vari anni: siamo infatti passati dai 217 iscritti del 2007, ai 249 del 2008, i 271 del 2009, i 276 del 2010 e i 290 del 2011. Chiudiamo il 2012 con ben 304 iscritti, un risultato eccezionale che ci colloca al primo posto a livello nazionale. Il dato è ancor più straordinario se consideriamo che quella comasca è una piccola provincia di una regione molto lontana dalla realtà cubana per mentalità e tradizione tanto culturale che politica. 

Questi eccellenti risultati ci incoraggiano e ci danno fiducia, facendoci pensare che la strada intrapresa possa essere quella giusta; ma, sia ben chiaro, non ci fanno minimamente riposare sugli allori; sono anzi uno stimolo a fare sempre meglio, non per stolta vanagloria, ma per Cuba, per l'isola che tutti noi amiamo. Per sostenerne il suo popolo, conoscerlo meglio, aiutarlo materialmente - quando possibile - e, non da ultimo, per difendere la sua rivoluzione dalle continue calunnie dei media, che, in asservimento al "pensiero unico" dominante, bollano come "eretici" tutti coloro che si allontanano dai diktat del liberismo economico; e che considerano democratici non quei sistemi politici voluti dal popolo, ma solo quelli che rispondono a determinati criteri stabiliti aprioristicamente e volti a determinare cosa sia democratico e cosa non lo sia.

Vogliamo infine sottolineare che ciò che abbiamo raggiunto è stato possibile grazie alle decine e decine di militanti, simpatizzanti, volontari per un giorno, insomma grazie a tutti coloro che hanno dedicato parte del loro tempo libero alla causa di Cuba, rendendo possibile la riuscita delle nostre iniziative, col ricavato delle quali potremo continuare i nostri progetti di solidarietà ed informazione verso e per Cuba.

L'ultimo ringraziamento, ma non per importanza, va a tutti gli inserzionisti che, con il loro contributo, gettano le basi affinché tutto ciò di cui sopra possa continuare a realizzarsi.

Festa annuale del circolo 2012

Anche nel 2012, non poteva certo mancare la grande festa annuale del nostro Circolo, che si è svolta tra il 20 ed il 22 luglio nell'area feste del centro sociale di Senna comasco - com'è ormai tradizione.

Ancora una volta straordinaria la partecipazione e ottima la riuscita dell'evento, resa possibile dalla massiccia presenza di volontari e dal loro grandissimo impegno. Ottima cucina cubana, rinfrescanti e gustosi cocktail e coinvolgenti balli caraibici sono un mix che attrae moltissime persone, che così, divertendosi, ricevono anche l'opportunità di conoscere l'attività del Circolo e la realtà di Cuba.

L'Isola che c'è

Per il quarto anno consecutivo, abbiamo portato i nostri stand di cocktail e gadget alla Fiera delle economie e delle relazioni solidali, meglio nota come "L’isola che c’è" e giunta alla nona edizione.
La fiera ha avuto luogo nello splendido Parco comunale di Villa Guardia e ha avuto una straordinaria presenza sia di espositori (quasi 180) che di visitatori, coinvolti in un turbillon di musica, incontri, animazioni, degustazioni, laboratori e, naturalmente, dai nostri articoli di artigianato cubano e, ancor più, dai nostri cocktail - Mojito e Cuba Libre su tutti - che hanno riscosso un grande successo grazie all'impegno ed alla perizia dei nostri giovani barman.
ARCIfest Bulgarograsso

Per il secondo anno consecutivo siamo stati invitati alla Festa provinciale dell’Arci, svoltasi dal 6 al 9 settembre presso l'area feste di Bulgarograsso.

Un evento a base di musica, cinema ed incontri, nel quale la nostra associazione si è ritagliata un buono spazio coi i suoi stand, nei quali, per tre giorni, abbiamo esposto i nostri gadget e preparato i nostri cocktails, sempre molto gettonati.

Manifestazione nazionale contro tutte le guerre e i terrorismi

A 50 anni esatti dalla scomparsa di Giovanni Ardizzone, giovane studente membro della Gioventù Comunista, caduto il 27 ottobre 1962 durante una manifestazione pacifista in solidarietà al popolo cubano, ha avuto luogo a Milano, in sua memoria, la manifestazione nazionale dall’Associazione di Amicizia Italia-Cuba contro tutte le guerre e i terrorismi.

Numerosa la partecipazione di nostri militanti, che, al termine del corteo, hanno assistito allo scoprimento di una targa, collocata in via Mengoni - a due passi dal Duomo - in memoria di Ardizzone.

L'evento è avvenuto alla presenza del vice-sindaco di Milano, Maria Grazia Guida; dell'ambasciatrice di Cuba in Italia, Carina Soto Agüero; di Aili Labañino - figlia di Ramón, uno dei Cinque - che ha letto un messaggio scritto da suo padre per l'occasione.
VIII Colloquio Internazionale per i Cinque

Dal 28 novembre al primo dicembre, a Cuba e ad Holguín in particolare, si è svolto l'ottavo "Colloquio Internazionale per la Liberazione dei Cinque e contro il terrorismo", con 330 partecipanti di 44 Paesi distinti. 

Quella dell'Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba era la delegazione più numerosa a livello mondiale. In particolare, il Coordinamento Regionale della Lombardia ha inviato 8 partecipanti, di cui 4 facenti parte del nostro circolo. 

Il Colloquio si è svolto dal 28 novembre all'1 dicembre con un programma serratissimo di incontri, eventi e riunioni. I partecipanti hanno portato testimonianze, dichiarazioni e proposte a sostegno della causa dei Cinque Eroi; ovvero cinque ex-agenti segreti cubani da 15 anni ingiustamente incarcerati negli Stati Uniti per essersi infiltrati tra le cellule terroriste della CIA  e della mafia di Miami, allo scopo di difendere Cuba dai loro attacchi e attentati.

La Dichiarazione Finale del Colloquio ha messo in evidenza la necessità di concentrare gli sforzi sugli Stati Uniti d'America, al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica locale e convincere il Presidente Obama a liberare finalmente i Cinque. Al punto 12 della Dichiarazione è stata inclusa la proposta portata avanti dalla nostra Associazione Nazionale, ossia di operare una campagna mediatica internazionale tramite registrazioni video in cui personalità note di ciascun paese chiedano la liberazione dei Cinque, rivolgendosi in chiusura d'intervento ad Obama con le parole "Sì, Signor Presidente, Lei può liberare i Cinque!".
Giornata del tesseramento

Puntualmente, anche quest'anno la festa dell'8 dicembre è coincisa con la giornata-festa del tesseramento, che ha dato avvio alla sottoscrizione delle tessere per l'anno 2013. Cornice dell'evento il bar-trattoria "I Romeo", in via Lissi a Como, presso il quale ben 45 iscritti hanno rinnovato la loro adesione al nostro circolo. 

In un'atmosfera festosa e rilassata, i presenti hanno avuto modo di conoscersi meglio, scambiando opinioni politiche e, soprattutto, gustando le ottime specialità culinarie offerte dal bar e dai volontari.

Chiudiamo il 2012 con ben 304 tessere sottoscritte, un record per il nostro circolo, che ci assegna nuovamente l'onore e la responsabilità di circolo più grande d'Italia. 

Solidarietà a Cuba per l'uragano Sandy

A fine ottobre si è abbattuto su Cuba un devastante uragano, Sandy, che si è accanito sull’Oriente dell'isola ed in particolar modo sulla città di Santiago de Cuba. L'uragano ha provocato 11 vittime ed ingenti danni alle infrastrutture, con pesanti ricadute sull'economia. Ci siamo da subito mossi per aiutare la popolazione colpita, contattando il consolato cubano per verificare le esigenze della popolazione. Insieme agli altri Circoli della Lombardia ed alle Associazioni dei cubani di Como e Bergamo, abbiamo quindi spedito una significativa quantità di generi di prima necessità, come alimenti e vestiti.

Non ci siamo però limitati a questo: abbiamo infatti collaborato alla realizzazione di un pranzo di beneficenza per le vittime dell'uragano, organizzato dall’Associazione dei cubani di Como e tenutosi ad Olgiate Comasco il 25 Novembre. Ulteriore materiale è stato poi raccolto ed inviato sull'Isla Grande, e, infine, abbiamo effettuato un pranzo di raccolta fondi, tenutosi il 10 febbraio presso il centro sociale di Senna Comasco.

Grandi la partecipazione e la soddisfazione dei presenti, che, a fine pranzo, dopo aver attentamente ascoltato l'emozionante discorso del console generale di Cuba Eduardo Vidal, si sono poi scatenati nelle danze caraibiche.
Dibattito "Dove va Cuba?"

A seguito delle recenti riforme strutturali introdotte a Cuba, le quali hanno generato molte speculazioni, ben pubblicizzate dai media, sul futuro dell'Isla Grande, abbiamo voluto informare ed informarci sui cambiamenti in atto e sulla direzione a cui conducono. Il 5 aprile 2013, presso il salone Bertolio, in via Lissi 6, abbiamo dunque ospitato Franco Calandri dell'esecutivo regionale lombardo dell'Associazione, che ha ripercorso la traiettoria storica e politica della Cuba rivoluzionaria, inquadrando le riforme attuali all'interno di un piano di attualizzazione dell'economia definito già a metà anni 90. 

Le forme di autonomia economica introdotte in settori minori dell'economia cubana sono state volute - ha spiegato Calandri - per realizzare quello che i cubani chiamano "socialismo sostenibile", allo scopo di ridurre e regolarizzare i lavoratori illegali ed il mercato nero, da un lato, e di ridare fiato all'economia nazionale dall'altro, con la creazione di joint venture con imprese straniere in settori non strategici ed aventi comunque carattere temporaneo, di modo che, una volta ripresasi economicamente, Cuba possa tornare ad averne il pieno controllo.
Il console Vidal a Turate

Venerdì 15 marzo, presso la sala consiliare di Turate, il console generale della Repubblica di Cuba Eduardo Vidal ha spiegato agli oltre 50 partecipanti la situazione politica, culturale e sociale cubana, alla luce delle riforme recentemente introdotte. Molti gli interventi e le domande, a testimonianza dell'interesse del pubblico.

La serata è stata organizzata da un nostro giovane iscritto, Marco Tenconi, consigliere comunale di Turate, il quale ha introdotto la serata e fornito interessanti dati e statistiche sull'isola di Cuba.
Pedalata Garibaldina

All'interno della campagna "il cinque per i Cinque" del coordinamento regionale della Lombardia della nostra associazione, ha avuto luogo a Como, il 5 maggio, la "Pedalata Garibaldina", dedicata alla causa dei Cinque patrioti cubani ingiustamente detenuti negli Stati Uniti. L'evento è stato promosso dal coordinamento regionale assieme alla Società Ciclistica "Spinaverde". Il nostro circolo si è fortemente impegnato per la realizzazione e la diffusione mediatica di questa grande iniziativa, una delle più importanti che siano state realizzate per la causa dei Cinque. 
Per l'occasione, è stata nostra ospite l'Ambasciatrice della Repubblica di Cuba in Italia, Milagros Carina Soto Agüero, per la prima volta in visita a Como e giunta nella nostra città il 4 maggio, giornata in cui e' stata accolta in Comune dal Sindaco Mario Lucini e si è successivamente recata a rendere omaggio al Monumento della Resistenza Europea, accompagnata dal sindaco.

L'ambasciatrice ha naturalmente presenziato anche alla "Pedalata", il cui percorso si è snodato per 67 km all'interno di buona parte della provincia comasca, con partenza ed arrivo in via Lissi, di fronte alla sede del nostro circolo. L'intero evento è stato un grandissimo successo per la perfetta organizzazione e la grande partecipazione: 176 sono stati infatti i ciclisti che ne hanno preso parte, e tra questi vanno segnalati compagni provenuti da varie parti d'Italia e persino due giovani statunitensi, venuti in Italia appositamente per partecipare all'iniziativa. La risonanza di questo evento ha attratto molte personalità di rilievo della nostra associazione, vogliamo ricordare ad esempio il presidente nazionale Marinoni, il segretario regionale Nessi ed il vice-presidente del comitato italiano giustizia per i Cinque, Franco Forconi. Tutti loro si sono poi fermati presso il bar-trattoria "I Romeo", dove, terminata la premiazione di vincitori e partecipanti, si è svolto il pranzo. 

La "Pedalata" ha avuto grande risonanza anche mediatica, trovando spazio su tutte le testate locali e su alcune testate cubane. A ciò hanno giovato gli spot realizzati per pubblicizzare l'iniziativa e la trasmissione dell'arrivo e della premiazione in diretta web, curata da un nostro gruppo di giovani.

Infine, possiamo dire che l'iniziativa ha portato fortuna: René Gonzales, uno dei Cinque, è stato infatti liberato negli stessi giorni.

Visita antifascista a Megolo e Fondo Toce

La nostra Associazione si ispira agli ideali della Rivoluzione cubana e della Resistenza italiana, è scritto

nel nostro Statuto all'articolo 1.

Nell'impossibilità di andare tutti a Cuba, abbiamo organizzato assieme all'ANPI Prov.le di Como, per la giornata del 26 maggio, l'ormai consueta visita guidata in luoghi simbolo della Resistenza. 

Quest'anno è toccato alla Val d'Ossola, in particolare a Megolo, al Parco della Memoria e della Pace ed a Verbania Fondotoce, alla Casa della Resistenza. Le visite sono state molto interessanti ed al tempo stesso godibili, grazie alle chiare ed esaurienti spiegazioni dei ragazzi che ci hanno accompagnato come guide.

Apprezzati anche il pranzo e l'accoglienza del circolo Arci Soms di Fondoce.

Festa SOS Appiano Gentile - Veniano
Il desiderio di farci conoscere e di tenere alta la bandiera di Cuba ci ha portati anche a Veniano, ove domenica 19 maggio, nell'area feste del parco comunale, siamo stati presenti con i nostri gadget alla festa dall'associazione di pubblica assistenza SOS di Appiano Gentile. Il cattivo tempo ci ha relegati all'interno di una struttura "di fortuna", nonostante ciò buona è stata l'affluenza di pubblico; positivo anche il rapporto instaurato con gli altri volontari. Un primo contatto con tante persone che non ci conoscevano!
